
 
IlSole-24 Ore NordEst
Mercoledì 23 Maggio 2007 - N. 20 Professioni e Lavoro 13

DIRITTO&LAVORO
...

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco BiagiCarla Ciampalini
TRIESTE

Una funzione e un ruolo di
primo piano per i centri di for-
mazioneprofessionaleancheai
fini dell’assolvimento dell’ob-
bligoscolastico,dopoilsuospo-
stamento dai 14 ai 16 anni di età.
È quanto chiederanno gli im-
prenditori alla Giunta Illy
nell’ambito delle osservazioni
che stanno predisponendo alle
linee guida del disegno di legge
intitolato "Norme per l’accesso
al sapere, il diritto allo studio, il
nuovo ordinamento della for-
mazione professionale e lo svi-
luppodelsistemaformativodel
Friuli Venezia Giulia". Sul Ddl,
le cui linee guida sono state ap-
provatedall’Esecutivo nelmar-
zoscorso,èinfatti inattoinque-
ste settimane un’ampia fase di
concertazione con i soggetti
del territorio.

«Daquestaprimafasedicon-
sultazione emerge una posizio-
ne di largo consenso sulle scel-
te di fondo individuate nel te-
sto», ha affermato Roberto An-

tonaz, l’assessore regionale
all’Istruzionecheassiemeall’as-
sessoreallaFormazione,Rober-
to Cosolini, ha elaborato e fir-
mato il testo. «Stiamo racco-
gliendo — ha aggiunto — indi-
cazioni e suggerimenti dalle
partisociali:daglioperatorisco-
lastici edella formazione conle
quali integreremo, dove neces-
sario, il testo normativo che sa-
rà nuovamente sottoposto alla
Giuntanel mesedi giugno».

L’innalzamento dell’obbligo
scolastico al sedicesimo anno
di età rappresenta la principale
novità del disegno di legge, che
intendeposticipareilmomento
della scelta tra formazione e
istruzione, pur nell’ambito di
un sistema che punta a integra-
re i due mondi.

Glistudentipotrannosceglie-
re, infatti, se frequentare o me-
nounaseriedipercorsidi istru-
zioneintegraticonilsettoredel-
la formazione nei primi due an-
nidiistitutosuperiore,dedican-
do fino al 20% dell’orario scola-
stico a queste tematiche. Slitte-

rà ai 16 anni compiuti invece, il
momento di optare per lo stu-
diooversounlavoro.Secondoi
curatori del Ddl — che conta
una sessantina di articoli — in
quest’ultimo caso, il centro di
formazione professionale al
qualefaràriferimentolostuden-
te riconoscerà comunque il bi-
ennioappenafrequentato.

«Come Confindustria — ha
sottolineatoildirettoreregiona-
le Claudio Hauser — abbiamo
espressounasostanzialecondi-
visione sugli obiettivi del Ddl.
Siamoinaccordosullacontrap-
posizione alla dispersione sco-
lastica,l’integrazionetrailmon-
dodellaformazioneedell’istru-
zione, l’attenzione per le lingue
straniereeperl’importanza da-
ta al sistema della formazione
nel processo di innovazione e
competitivitàdell’economiare-
gionale».

Gliindustriali intendono,tut-
tavia,formulareunarichiestale-
gata proprio alla funzione e al
ruolo dei centri di formazione
professionale in relazione

all’elevazione dell’obbligo sco-
lastico. «Intendiamo richiama-
re l’attenzione del legislatore
sull’opportunità di assolvere
l’obbligoscolastico—hachiari-
to infattiHauser—ancheattra-
verso la partecipazione dei gio-
vani alle scuole professionali. È
un passaggio, questo, che a no-

stro avviso la nuova legge do-
vrà contenere». Il testo norma-
tivo, se l’iter procederà come
previsto, approderà in Consi-
glio regionale per la definitiva
approvazione in autunno. Le
nuove norme potrebbero così
entrare in vigore a partire
dall’annoscolastico2008-2009.

Apprendistato
al via a Bolzano

Un anno dopo l’approva-
zione della legge pro-
vincialen.2/2006èpar-

tito anche a Bolzano l’appren-
distatoprofessionalizzante.

Il provvedimento ha conci-
liato lecompetenze legislative
e le particolarità in materia di
apprendistato della Provincia
autonoma (si tratta del "siste-
ma duale" dove la formazione
teorica passa attraverso le
scuole professionali e l’adde-
stramentopratico cheavviene
in azienda) con la riforma Bia-
gie lariformaMoratti.

La Provincia ha compiuto
una scelta diversa per l’attua-
zione delle riforme e la defini-
zione di apprendistato conte-
nuta nel suo testo che differi-
sceinalcune parti dallenorme
contenute nel Dlgs n.
276/2003. Una discrezionalità
che,apareredichiscrive,privi-
legia l’aspetto della formazio-
ne sull’inserimento dei giova-
ninelmercatodel lavoro.L’as-
sunzione di giovani con un
contratto di apprendistato a
Bolzano è vincolata a un’auto-
rizzazionerilasciatadallacom-
petenteripartizioneprovincia-
le, che prevede il possesso di
specifichecompetenzeprofes-
sionali e formative. Una con-
certazione tra le parti sociali e
l’amministrazioneprovinciale
per l’attuazione della legge ha
consentito l’individuazione di
un primo elenco delle attività,
oggettodelrapportodiappren-
distato. Inoltre, la norma pro-
vinciale prevede, per attività
professionale di apprendista-
to, un apposito ordinamento
formativo del profilo profes-
sionale, l’individuazione delle
condizioni di accesso, la dura-
ta dell’apprendistato, il qua-
dro formativo aziendale, la
quantitàdi formazioneteorica
e pratica, requisiti necessari

perlastipulazionedeicontrat-
tidiapprendistato.

Peralcuneattivitàsonostati
emanati gli ordinamenti for-
mativi: le professioni di tecni-
co amministrativo, tecnico
contabile e operatore banca-
rio.Laformazioneteoricapun-
ta molto sulle conoscenze lin-
guistiche; per le tre professio-
ni,laformazioneèbilingue(te-
descoe italiano).

La formazione teorica nella
versione voluta a Bolzano per
leprofessioniditecnicoammi-
nistrativoetecnicocontabileè
di 600 ore complessive in tre
anni(salvoriduzionipercredi-
ti formativi). Quattrocento sa-
rannoorganizzatedallescuole
professionali (pubbliche) e
per questa parte i costi saran-
no a carico della Provincia di
Bolzano. Duecento ore saran-
noorganizzatedaldatoredila-
vorochesifaràcaricodeicosti.
Più lunga è la durata dell’ap-
prendistato e la formazione
perl’operatorebancario.Adif-
ferenzadiquantoprevistodal-
la leggeBiagi la norma provin-
cialeegliordinamentiformati-
vi contengono un esame di fi-
neapprendistatoconunaserie
direquisitinotevolmenteseve-
riper l’ammissione.

Tra le parti sociali si sono
giàstipulati iprimiaccordiper
la disciplina dell’apprendista-
toprofessionalizzante;treiset-
tori che hanno dato una disci-
plina all’istituto: l’industria
(primo accordo quadro firma-
to il 17 gennaio 2007), le ban-
che locali (accordo del 1˚mar-
zo 2007) e il settore commer-
cio e terziario (accordo firma-
to il 23marzo2007).
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Novità invistaper i tecnolo-
gi alimentari in Friuli-Venezia
Giulia:abrevequesta figurapro-
fessionale potrebbe essere inse-
rita, secondo modalitàancora da
definire, negli organici della Re-
gione. «Stiamo ristrutturando
tuttalapartedell’apparatoregio-
nalecheriguardaitemisullapre-
venzione — spiega Ezio Beltra-
me,assessoreregionaleallaSani-
tà—einparticolarequellarelati-
vaalsettorealimentare.C’èl’esi-

genza di collaborare con tante
professionalità, fra cui i tecnolo-
gi alimentari. Vedremo come in-
trodurre queste figura anche in
regione».

Gli iscritti all’Ordine regiona-

lesono70equasituttiprovengo-
nodalcorsoistituitoall’Universi-
tà di Udine nel 1980. Specialisti
che, specie negli ultimi anni, so-
no diventati molto importanti
per imprese e settore pubblico.
PerònelFriuli-VeneziaGiulia—
secondo l’assemblea annuale
dell’Ordine—lafiguradeltecno-
logo alimentare non ha finora ri-
cevuto la stessa considerazione
di altre regioni italiane. «In Basi-
licata — spiega il presidente
dell’Ordine nazionale, Giovanni
Carlo Criscuoli — si sono fatti

dueconcorsiperinserireitecno-
logi alimentari nell’assessorato
alla Sanità e, grazie alla loro pre-
parazione tecnico-scientifica
multidisciplinare, questi specia-
listi sono in pratica promotori e
garanti della tutela della salute
pubblica».

Il settore agroalimentare, del
resto, rappresenta oggi una real-
tàdiprimopianoneltessutoeco-
nomico,chesitraduceinoccupa-
zione,ricercascientifica,marke-
tinge tutela dell’ambiente; il tec-
nologo alimentare possiede le

competenze per affrontare le di-
verse problematiche del settore,
dalla gestione delle materie pri-
me ai processi di trasformazio-
ne, conservazione e distribuzio-
ne. «L’elevata professionalità —
spiegaRaffaeleDelFabbro,presi-
dente dell’Ordine regionale —
ha consentito al tecnologo ali-
mentare di trovare alcuni spazi
inregioniafortevocazioneagro-
alimentare: in Alto Adige presso
i laboratori di analisi dell’Arpa,
in Basilicata e in Sicilia nelle
strutture di controllo delle Asl,
in Emilia-Romagna nella Stazio-
ne sperimentale per le conserve
alimentari. Nel Friuli-Venezia
Giulia, nonostante il riconosci-
mento formale, nè l’assessorato
all’Agricoltura nè quello alla Sa-
nità, invece,liannoveranofinora
neipropriorganici».
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FRIULI-V.G. Pareri positivi sul nuovo Ddl che innalza anche l’età dell’istruzione dai 14 ai 16 anni di età

Formazione a misura d’impresa
Hauser: «L’obbligo venga assolto anche nei centri professionali»

Agroalimentare. I 70 iscritti all’Ordine chiedono l’inserimento in organico

La Regione a corto di tecnologi

Orientamento

Belluno
inaugura
la formula
«Be in Job»
Veleria Zanetti
BELLUNO

Sichiama"BeinJob"l’ini-
ziativa dedicata all’incontro
tra450 giovani diplomandidi
alcuniistitutitecnicibellune-
si e alcune imprese associate
di Assindustria Belluno e in
programmasabatomattinaal
palazzettodellosportdiSedi-
co. La manifestazione, orga-
nizzata dal Gruppo giovani
imprenditoridiAssindustria,
prevede la presentazione at-
traverso un video di 12 azien-
de rappresentative di tutti i
settori(edile,occhialeria,me-
talmeccanico,cartario,chimi-
co), mentre parteciperanno
con un desk di presentazione
anchealtreassociatedisponi-
bili a rilasciare informazioni
e aprendere contatti con i ra-
gazzi interessatialla loroatti-
vità. L’iniziativa punta a
orientareimaturandinelmo-
mento delle scelte per il loro
futuro:proseguireall’univer-
sitàoscegliere il lavoro.

Il punto è che negli ultimi
anni dei 500 diplomati degli
istitutitecnicidellaprovincia
il 70% prosegue gli studi:
quindi solo 150 neo diplomati
entrano in azienda. «Un nu-
meroappenasufficienteaco-
prire il fabbisogno delle im-
prese aderenti ad Assindu-
stria—chiarisceGianlucaVi-
gne, presidente dei Giovani
imprenditori — che non pos-
sono permettersi il lusso di
scegliere tra vari candidati.
Servonoperiti industrialiper
i settori dell’automazione e
dell’elettromeccanica, elet-
tronici, ma anche ragionieri.
L’iniziativa punta a migliora-
re la consapevolezza dei ra-
gazzi, che a volte scelgono
l’università per poi abbando-
narlanel 15%deicasialprimo
anno e per costruire un lega-
me tra le imprese e i giovani
del territorio».

AL LAVORO
L’attuale ristrutturazione
dell’apparatoche riguarda
i temidella prevenzione
potrebbe presto aprire
nuovi spaziagli specialisti


